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rassegna 
internazionale 

Il franco , 
e il dollaro 

La decisione di De Caulle, 
annunciala ieri da un comu
nicato della Banca di Francia, 
di chiedere la conversione in 
or* di una parte delle riserve 
di dollari per un valore com-
pleuivo di 150 milioni, e quel
la, collaterale, di calcolare le 
riserve di oro e di valuta in 
franchi e non più in dollari, 
costituiscono il primo passo 
nella direzione di ' una più 
marcala accentuazione della 
politica di indipendenza della 
Francia dagli Siali Unili. Il 
presidente francese lo aveva 

' dichiaralo con grande forza nel 
corso della sua allocuzione di 
fine d'anno, quando in più di 
un passaggio aveva sottolinea
lo la necessità di una tale po
litica che — egli aveva det
to — non è diretta contro gli 
alleati atlantici ma tende a 
ristabilire le esatte proporzio
ni nel rapporto Ira i differen
ti paesi membri della alleanza. 
Non erano trascorsi neppure 
sette giorni e già le prime in
discrezioni erano cominciate a 
filtrare; e ieri è venuto l'an
nuncio ufficiale. 

Sul terreno economico, l'o
perazione non avrà, almeno 
per ora, grande rilevanza. Ma 
sul terreno politico essa ha un 
significato assai preciso. Si 
parla multo, da qualche setti
mana, della possibilità di un 
Ravvicinamento Ira Parigi e 
Washington. Lo stesso annun
cio di Johnson di un suo viag
gio in Europa durante la pri
ma mela del 1965 è stato dato, 
secondo alcuni osservatori, pro
prio per sondare lo reazioni di 
Do Guulle. Contatti discreti ma 
intensi, d'ultra parte, sono sta
li allacciati da qualche tempo 
allo scopo di tracciare una sor
ta di bilancio delle divergen
ze, dal quale partire nel ten
tativo di riavvicinare le posi
zioni dei due paesi. E* in que
sto contesto che la mossa di 
De Caulle va valutata. Essa 
non significa in alcun modo 
— o almeno non significa an
cora — che il presidente fran
cese intenda sbattere la porla 
in faccia ai suoi interlocutori 
americani. Significa, però, che 
De Caulle si prepara alla trat
tativa con Washington cercando I 
di assicurarsi le migliori carte ' 

possibili e al tempo slesso 
facendo comprendere ai diri
genti americani di essere di
sposto, in caso di assenza di 
risultali positivi, ad andare 
fino in fondo. Questa inter
pretazione riceve una confer
ma indiretta, ma abbastanza 
significativa, dello voci circo
late ieri a Parigi secondo cui 
la Francia si appresterebbe a 
riconoscere diplomaticamente 
la Repubblica democratica del 
VJet Nom. Si tratta, per ora, 
soltanto di « voci ». Ma sarò 
bene ricordare che altri gesti 
clamorosi della politica golli
sta vennero anticipali da « vo
ci a: ad esempio il riconosci
mento della Repubblica popo
lare cinese. Il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam avrebbe un ef
fetto disastroso per la posizio
ne degli Stali Uniti nel Viet 
Nam del sud e in generale nel
l'Asia del sud est: le soluzioni 
ncutralisliche preconizzate da 
De Caulle riceverebbero infatti 
un impulso notevole e Was
hington si potrebbe trovare 
nella condizione di non essere 
in grado di resistere alle pres
sioni interno ed esterne per 
una soluzione negoziata della 
questione del Viet Nam del sud. 

Siamo dunque, da parte 
franresc, ancora in una fase 
preliminare e tanica dello in
contro — o dello scontro — 
con Washington. Ma si tratta di 
una fuse che ha giù fallo regi
strare rimarchevoli successi al
la politica di De Caulle, il più 
vistoso dei quali è il rinvio 
della forza multilaterale. L'in-
quietudine che regna a Bonn, 
d'altra parte, vn anch'essa mes
sa sul conto dello attivo di De 
Caulle. E' infatti del ludo chia
ro che Erhard non potrà in al
cun modo fare la voce grossa 
nel corso del prossimo ìncon-

• Irò con il presidente francese, 
dato che De Caulle minaccia 
le posizioni di Bonn sia mo
strandosi disposto ad aprire 
un dialogo con gli Stali Uniti 
sia ravvivando, come dimo
stra la visita del ministro del
le informazioni Peyrefilte, i 
canali di contatto con l'Unione 
Sovietica. E se Erhard sarà ar
rendevole, il giuoro di De 
Caulle \crso gli Stali Unili ne 
risulterà evidentemente raffor
zato. 

a. |. 

Isterismo eli fronte alle sconfitte nel Vietnam 
. ——— 

Deputato US A chiede: 
estendere là guerra 
Il leader repubblicano alla Camera rilancia il piano aggressivo contro la RDV 

L'azione politica di Washington a Saigon si muove su questa linea 

SAIGON. 8. 
Dopo la drammatica denun

cia formulata a Washington 
dal senatore americano Wayne 
Morse — il quale ha ammo
nito. come è noto, che il pro
seguimento dell'azione militare 
degli USA nel Viet Nam del 
sud apre il pericolo immediato 
di « una massiccia guerra in 
Asia » e di « una guerra ato
mica mondiale» — nuovi ele
menti sono venuti a conferma
re i pericoli della situazione 
creata dalla politica del Pen-
tengono in questa parte del 
mondo. 

Il primo di questi elementi 
— registrato, ancora una volta. 
a Washington — è dato da un 
discorso del leader dei repub
blicani alla Camera del rap
presentanti, Gerald Ford, che 
si contrappone alla denuncia 
del senatore Morse. Dalla con
statazione che « le cose nel 
Viet Nam del sud stanno peg
giorando per gli Stati Uniti », 
il leader repubblicano fa di
scendere. antiche, l'esigenza di 
una politica che sganci gli USA 
dal sud-est asiatico, la neces
sità di intensificare la guerra 
« progressivamente ». In una 
prima fase, secondo il depu
tato Gerald Ford, le forze mi
litari USA dovrebbero bloc
care le frontiere della Repub
blica democratica del Viet 
Nam del nord. In una seconda 
fase — nel caso che, nonostan
te questo blocco, l'esercito dei 
partigiani dovesse continuare 
ad agire — si dovrebbe passare 
ad un'azione più vasta * che 
poti ebbe benissimo essere una 
azione militare al di là della 
frontiera nord-vietnamita ». 

Il secondo e più importante 
elemento è dato dalle ulteriori 
prove che il governo di Wash
ington — contraddicendo le re
centi afférmazioni del segreta
rio di stato Rusk. il quale ha 
dichiarato che - una estensione 
immediata della guerra » non 

Bonn 

Frenetica att ività 
in vista dell'incontro 

Erhard-De Gaulle 
I dirigenti tedeschi occidentali temono sempre più l'isolamento 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 8. 

Rilancio dell'Unione politica 
europea, questioni militari con 
particolare riferimento all'ar
mamento atomico, politica occi
dentale verso la 'questione te
desca ' e linea di confine del-
VOder-Nelsse: questi in linea 
di massima i temi principali 
che Erhard intende affrontare 
a Parigi nei suoi incontri con 
De Gaulle del 19 e 20 gennaio. 
Lo ha confermato questa mat
tina ai Giornalisti a Bonn il 
segretario di Stato. Von Hase. 

Il cancelliere, in questi gior
ni, ha ufficialmente ripreso le 
sue vacanze invernali che do
vrebbero protrarsi sino agli 
inizi della prossima settimana. 
Per martedì 12 è annunciato 
un suo discorso a Berlino ovest 
sul tema: - L a Germania nella 
politica mondiale». A Bonn. 
tuttavia, la cancelleria federale 
e a minuterò degli esteri svol
gono un lavoro febbrile per 
preparare il materiale per « col
loqui- Oggi si è riunito « con
siglio della difesa del governo 
Altre riunioni e incontri si 
svolgeranno nei prossimi giorni 

Questa frenetica atticità ha 
una sua ragione: raramente ne
gli ultimi anni il governo fede
rale ha guardato a un immi
nente convegno intemazionale 
con altrettanta preoccupazione 
A Bonn non si sa esattamente 
che cosa De Gaulle si ripro
metta di ottenere da Erhard, 
ma si sa che il generale si è 
già riservato di parlarne pub
blicamente subito dopo l'incon
tro nella conferenza stampa 
annunciata per il 4 febbraio. 

D'altra parte da qualche mese 
in qua si assiste ad un evi
dente disgelo, se non all'Inizio 
di un vero e proprio Ravvici
namento. della Francia non so
lo verso alcuni paesi socialisti 
europei ma anche verso l'Vnio-

Auguri 

di Elisabetta 

d'Inghilterra 

a Saragat 
La regina Elisabetta d'Inghil

terra. che già aveva fatto per
venire nei giorni scorsi un mes
saggio di congratulaz'oni a Sa
ragat per la sua elezione a 
Capo dello Stato, ha inviato al 
Presidente della Repubblica un 
altro telegramma con il quale 
contraccambia gli auguri per il 
•uovo anno. 

ne Sovietica. Negli ultimi gior
ni questo disgelo sembra ad
dirittura investire la Repub
blica democratica tedesca. E' 
vero che ieri da parte francese 
si è annunciato che Parigi si 
è rifiutata di firmare un vero 
e proprio trattato di commer
cio con Berlino democratica, 
però nelle trattative intercorse 
tra le due parti si è deciso di 
incrementare notevolmente il 
volume degli scambi Contem
poraneamente si è appreso che 
alla prossima Fiera primave
rile di Lipsia la Francia farà 
tra le potenze occidentali la 
parte del leone. 

Tutto questo pone al diri
genti di Bonn l'angoscioso in
terrogativo: dopo gli • ultima
tum • di De Gaulle al Mercato 
Comune Europeo, dopo il suo 
• no ' alla partecipazione del
la Germania occidentale in 
qualsiasi forma al potere di 
codeclslone sull'armamento ato
mico, dopo il suo implicito ri
conoscimento della frontiera 
dell'Oder-Neisse come definiti
va, quale sarà la politica fran
cese verso la - questione tede
sca » in generale? A questo 
punto non è inopportuno ricor
dare che tra le ragioni che al
l'inizio dell'anno hanno spinto 
Washington a rilanciare nelle 
mani di Bonn il compito di 
elaborare una piattaforma co
mune tra gli occidentali per af
frontare con l'URSS trattative 
sulla Germania vi e stata an
che l'opposizione della Francia 
ad una conferenza interocci-
dentale sull'argomento 

Né Bonn può trovare conso
lazione se volge lo sguardo da 
Parigi a Washington; alcune co
se sono cambiate evidentemen
te nelle ultime settimane nei 
rapporti con gli USA e non sol 
tanto per quanto riguarda la 
politica sulla • questione tede
sca ». Sì, la RFT rimane sem
pre alleata più fedele degli 
americani, ma intanto pli Stati 
Uniti sembrano intenzionati a 
condurre avanti la politica di 
Ravvicinamento, con la Francia 
abbozzata con l'impegno a coor
dinare in futuro l'uso dei ri
spettivi armamenti nucleari e 
non sembrano invece tanto più 
entusiasti di concludere al più 
presto sulla questione delta for 
za atomica multilaterale della 
NATO. 

Ce n'i abbastanza, come si 
vede, perchè a Bonn si tema 
un completo isolamento Di qui 
la necessità per Erhard di non 
tornare indietro da Parigi con 
le mani del tutto vuote: le ele
zioni si avvicinano e sarebbe 
già qualche cosa se il governo 
potesse dimostrare che. dopo 
tanta tempesta, ritorna un po' 
di sole, almeno nel rapporti 
con la Francia Ma. su quale 
terreno7 Su quello dell'unione 
politica europea, evidentemente, 
per la quale Erhard ritiene 
di aver fatto delle buone con
cessioni alla Francia nel piano 
reso noto al Ministri nello scor
so novembre. Non dovremo at
tendere molti giorni per sapere 

anche se su questo punto i 
propositi di Erhard sono pura 
illusione o se trovano riscontro 
nella realtà. 

A Bonn si è intanto riunito 
oggi, per la prima volta, il « ga
binetto ombra» costituito dai 
socialdemocratici al loro ultimo 
Congresso, in vista di una pro
babile vittoria elettorale. Il 
candidato cancelliere e presi
dente della SPD. Willy Brandt, 
in una conferenza stampa, ha 
illustrato al giornalisti il pro
getto di programma di politica 
estera elaborato dal • gabinet
to -. I punti essenziali sono: 
• Fedeltà assoluta all'alleanza 
atlantica ; • azione per il su
peramento della divisione te
desca '. - affermazione del di
ritto tedesco all'autodetermina
zione', 'sostegno di ogni ini
ziativa per l'unità europea ». 
Nella sostanza, insomma, nulla 
di nuovo. Del resto, Brandt ha 
tenuto a sottolineare che anche 
in un anno di elezioni - la forza 
politica responsabile dovrebbe 
restare unita sulle questioni vi
tali della nazione ». Il » Gabi
netto ombra » ha comunque an
nunciato la elaborazione di un 
progetto di • pacifica sistema
zione » della questione tedesca. 
Interrogato ripetutamente su 
questo punto. Brandt si è ri
chiamato a vecchie delibera
zioni del Consiglio dei ministri 
della NATO e all'altrettanto 
vecchio e naufragato ' Piano 
Herter • 

Romolo Caccavale 

darebbe una soluzione rapida 
del problema e - c i avviereb-
be lungo uno scosceso pendio 
con un risultato non certo 
prevedibile con sicurezza » —, 
si muove, nel fatti, proprio 
nella direzione di una inten
sificazione e generalizzazione 
del conflitto sud-vietnamita a 
tutta la regione indocinese. Ciò 
dimostrano i ripetuti canno
neggiamenti delle coste del 
Viet Nam nel nord da parte 
di unita navali americane e 
l'invio nel sud-est asiatico di 
sommergibili con armamento 
atomico. 

Ciò dimostra la « soluzione » 
che l'ambasciatore Maxwell 
Taylor a Saigon sta cercando 
di dare in questi giorni alla 
crisi politica — permanente e 
progressiva — che aflligge da 
anni il governo sudvietnamita 
e che si ò trasformata in vera 
e propria disgregazione con il 
colpo di stato compiuto dal 
generale Khan 11 1D dicembre 
scorso 

Quello che sta avvenendo in 
seno alla «commissione mista -
formata, appunto, per esami
nare la crisi di governo, è si
gnificativo ai riguardo. L'am
basciatore Taylor, che fino a 
qualche tempo fa riteneva 
inammissibile lo scioglimento 
dell'alto consiglio nazionale e 
l'arresto dei suoi membri ef
fettuato dal generale Khan, e 
chiedeva che il consiglio ve
nisse pregiudizialmente re
staurato. ha ora fatto cadere 
questa richiesta. 

Funzionari dell'ambasciata 
USA a Saigon hanno oggi reso 
noto che « la commissione è 
abbastanza avanti sulla strada 
di un compromesso suscettibi
le di porre fine alla crisi poli
tica in atto da 19 giorni >. Il 
nuovo governo in fase di for
mazione, è stato detto, « somi
glierà strettamente a quelli 
del passato », fatta eccezione 
per l'inserimento di alcune 
personalità nuove. Il capo di 
stato Phan Khac Suu e il pri
mo ministro Tran Van Houng 
resterebbero, a quanto pare. 
ai loro posti. I generali che 
fanno parte della « commissio
ne mista » sarebbero pronti a 
liberare i membri dell'alto 
consiglio nazionale arrestati il 
19 dicembre. 

Sulla composizione della 
•< commissione » un partico
lare merita d'essere segna
lato. Questo organismo ha 
il compito, in primo luogo, 
di affermare con un atto uffi
ciale < che in nessun momen
to della crisi le autorità viet
namite hanno constatato inge
renze americane negli affari 
interni del paese >. Quale sia 
la serietà e il valore di que
sta affermazione dice appunto 
il particolare oggi reso noto 
che della € commissione > fan
no parte, tra gli altri, il signor 
Alexis Johnson e alcuni diplo
matici USA. Il -signor Johnson 
altri non è che il viceamba
sciatore degli Stati Unit i , a 
Saigon, il braccio destro del 
gen. Taylor. 

Una € soluzione * della crisi 
di questo tipo non potrà che 
riproporre tutti i termini della 
situazione che alla crisi stes
sa hanno portato, non potrà 
che accrescere le proteste e 
le manifestazioni popolari che 
anche di recente si sono svi
luppate a Saigon e in altri im
portanti centri del Paese. Al 
riguardo si è appreso oggi che 
domenica si avranno, con tut
ta probabilità, nuove manife
stazioni da parte dei buddisti. 

Sul piano militare, dopo la 
bruciante sconfitta di Binh 
Ghia subita dalie forze di re
pressione americane e sudviet-
namite. si registra una inten
sa attività dell'aviazione ame
ricana che cerca di ottenere 
un successo ad ogni costo bom
bardando la zona a nord del
la città che è stata teatro del
la cruenta battaglia. Stamane 
era stata diffusa la notizia che 
squadre di « Skyraiders » (ae
rei USA da bombardamento) 
avevano individuato un con
centramento di forze partigia
ne e le avevano fatte bersa
glio del lancio di 24 serbatoi 
di « napalm », 28 bombe da 
500 e da 250 libbre e un nu
mero non precisato di bombe 
di minore potenza. Quale sia 
stato il risultato di questa rab
biosa azione si è saputo più 
tardi quando, in serata, le stes
se fonti militari americane 
hanno dichiarato che il bom
bardamento aereo « non sem
bra aver dato alcun risultato » 

SAIGON — Un soldato sud-vietnamita, appartenente al 
corpo «guastatori», osserva una postazione abbandona
ta dai partigiani fatta saltare in aria da una carica di 
dinamite. (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Damasco 

Fuga di capitali 
r 

in Siria dopo le 
nazionalizzazioni 
Hafez istituisce una corte marziale per repri

mere i reati contro l'economia siriana 

DAMASCO, 8. 
E* stato annunciato oggi 

che il presidente siriano 
Amin Hafez ha ist ituito un 
tribunale supremo che avrà 
il compito di giudicare i rea
ti rivolti ad ostacolare il 
cammino e socialista > della 
Siria. La decis ione del go
verno siriano è stata presa 
— pare — dopo che nel pae
se si erano manifestati ten
tativi, da parte di capitalisti 
siriani e di circoli stranieri, 
per opporsi alle recenti mi
sure economiche del regime 
di Damasco, in particolare 
alla nazionalizzazione di U 5 
società industriali , fra ce
mentifici e zuccherifici. Ri
sulta che una colossale fuga 
di capitali all 'estero si è avu-

Parigi 

Waldeck Rochct parla 
dell'intesa con i socialisti 

PARIGI. 8 
Il segretario generale del 

partito comunista francese, 
Waldeck Rochet. in un'intervi
sta diffusa oggi dalla stazione 
radio - Europa n. 1 ». ha par
lato delle intese concluse fra 
comunisti e socialisti in alcune 
località della Francia, miranti 
a presentare liste comuni per 
le prossime elezioni ammini
strative. che si svolgeranno in 
tutta la Francia il 14 e il 21 
marzo 

Il dirigente comunista, rife
rendosi all'intesa realizzata dal 
PCF e dalla SFIO con le liste 
di - Unione Democratica -. 
presentate nel dipartimento del
la Senna, ha dichiarato: - A u 
spichiamo che questi accordi 
di unità fra socialisti e comu
nisti aprano la via ad una in
tesa duratura per lottare con

tro il potere personale, stabi
lire una reaie democrazia ed 
edificare una società socialista» 

Waldeck Rochet ha aggiun
to che l'accordo concluso nel 
dipartimento della Seon«i per
metterà ai socialisti di con
servare i posti di sindaco che 
essi hanno già in certi comu
ni. Nelle municipalità dove la 
coalizione unitaria otterrà la 
vittoria sul gollisti e dove t 
comunisti saranno 1 più forti. 
ha precisato il Segretario ge
nerale del PCF. i posti di sin
daco spetteranno a comunisti 

D'altra parte, il segretario 
generale del PCF ha dichiarato 
di non approvare alcuni ac
cordi conclusi fra socialisti e 
altri gruppi non comunisti in 
alcune regioni di Francia, ed 
in particolare nel Nord e » 
Marsiglia. «Non riteniamo — 

egli ha detto — che tali al
leanze con le forze del passato 
possano porre fine al potere 
personale -. 

Il radiocronista di - Europa 
n 1 », ha dichiarato di avere 
sollecitato il parere di alcune 
personalità socialiste su questo 
argomento, ma esse hanno ri
fiutato di fare dichiarazioni 
pubbliche. 

Secondo 11 radiocronista. I 
socialisti sono soddisfatti per 
l'accordo concluso nel dipar
timento della Senna ma. a lo
ro parere, tale accordo può 
avere soltanto una portata li
mitata- per la SFIO. intese 
con altri gruppi politici sono 
infatti - possibili e necessarie ». 
in quanto - lo scopo essenzia
l e - , come ha stabilito l'ultimo 
consiglio nazionale della SFIO. 
è di «battere I U N B - . 

ta dopo le nazionalizzazioni: 
si parla di diversi mil ioni di 
sterline trasferiti clandesti
namente all'estero. 

Nel pomeriggio di oggi la 
Radio e la Televis ione di Da
masco hanno interrotto i loro 
programmi per trasmettere 
l'annuncio di Hafez sulla isti
tuzione del tr ibunale supre
mo militare. 

Nel suo annuncio Hafez 
dichiara fra l'altro: • « I ca
pitalisti sono potenti a causa 
del loro denaro e dei loro 
alleati imperialisti all'estero 
Essi hanno avviato insieme 
una campagna piopagandi-
stica mirante a calunniare i 
provvedimenti socialisti in 
Siria. Ma il regime rivolu
zionario siriano faià i conti 
spietatamente con questa 
cricca di traditori II regime 
eliminerà chiunque si op
ponga alla sua politica libe
ratrice >. 

Il tribunale mil i tare sarà 
presieduto dal col Salali 
Dhilli e avrà poteri eccezio
nali tra cui quel lo di inflig
gere la pena di morte. I ver
detti del tribunale non con
sentiranno appelli , ma do
vranno essere approvati da 
Hafez che ha il potere di 
commutare o annullare le 
sentenze. 

Tra i delitti che rientrano 
nella giurisdizione del tribu
nale figurano: reati contro la 
sicurezza in tern i del lo Sta
to; violazione della «at tua
zione del socialismo > in Si
ria, sia c«m ' parole, fatti o 
scritti, sia ostacolando le re
centi nazionali?zazioni: at
tentati a moschee, chiese. 
edifici governativi e militari. 
diffusione di contrasti settari 
nel paese; accettare danaro 
da parte di un paese stranie
ro o collaborare con esso per 
contrastare l'attuale regime: 
provocare aumenti artificiosi 
dei prezzi dei generi alimen
tari o esportare clandestina
mente rapitali locali al
l'estero. 

Bruxelles 

Pressioni 
francesi 
sui me 

per il prezzo 
dei /offe 

BRUXELLES. 8 
La Francia sta facendo 

pressione sugli altri paesi 
membri del Mercato comune 
europeo perchè sia raggiunto 
l'accordo su un prezzo uni
tario per il latte. 

Nella Germania occidenta
le e in Olanda i produttori di 
generi caseari vengono for
temente sovvenzionati e i go
verni di questi due paesi non 
hanno fretta di stabilire un 
prezzo comune. Diversa la si
tuazione dei contadini fran
cesi che l'anno scorso si so
no messi varie volte in agi
tazione per i bassi prezzi dei 
loro prodotti. 

La commissione esecutiva 
del MEC dovrà presentare 
uno schema di finanziamento 
del fondo agricolo del MEC 
prima della fine di marzo. I 
ministri dovranno prendere 
una decisione al riguardo per 
la fine di giugno, come sui 
prezzi dei generi alimentari 
quali lo zucchero, l'olio, i 
grassi e il riso. 

DALLA PRIMA i i 

Londra 

Johnson 
sarà 

invitato in 
Inghilterra 

LONDRA. 8. 
Fonti autorevoli londinesi 

hanno reso noto oggi che il go
verno britannico inviterà uffi
cialmente il presidente degli 
Stati Uniti. Johnson, a recarsi 
in visita a Londra L'invito do
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni. . . 

Frattanto il sottosegretario 
di stato americano Averci! Har-
riman è partito oggi in aereo 
per gli Stati Uniti dopo una 
serie di colloqui con esponenti 
del governo britannico. Prima 
di salire sull'aereo. Harriman 
ha dichiarato ai giornalisti di 
non avere parlato con i dirigen
ti britannici di un aumento 
dell'aiuto americano alla Ma
laysia. - Si tratta — ha detto — 
di una questione che riguarda 
soltanto «li Stati Uniti e la Ma
laysia -. Il sottosegretario di sta
to americano, il quale si è in 
particolare incontrato con il pri 
mo ministro Wilson e con il mi 
nistro delle relazioni con il 
Commonwealth, Arthur Bottom-
ley. ha inoltre affermato che 
non è stato neppure discusso 
un nuovo piano per i] Congo. 

Delegazione 
catturate 
italiana 
a Praga 

PRAGA. 8. 
E' arrivata og«>i a Praga una 

importante delegazione di scrit
tori e intellettuali italiani, invi
tati dalla Unione degli scritto
ri cecoslovacchi per una serie 
dì incontri e di conversazioni 
La delegazione italiana è com
posta da Pier Paolo Pasolini, 
Carlo Bernari. dall'attrice Ed-
monda Aldini, dal critico Dal 
Sasso, dal direttore dell'istituto 
Gramsci Franco Ferri, dalla di
rettrice della collana letteraria 
delle edizioni discografiche Ce
tra, signora Nanni de Stefani, 
e dalla compagna Rossana Ros
sanda. E" annunciato inoltre per 
i prossimi giorni, l'arrivo di 
Carlo Levi, di Giansiro Fer
rata e di Carlo Salinari. 
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. Lombardi 
se da Nenni a favore di un 
« chiarimento > al livello della 
DC prima e della maggioran
za poi, erano dettate dall'obiet
tivo tattico di < catturare > i 
lombardianl sulle posizioni 
< autonomiste > • in vista del 
congresso del PSI; infatti Lom
bardi con questa dichiarazione 
si affianca alle posizioni della 
sinistra del PSI a favore di 
uno • spregiudicato > giudizio 
sul governo, e cioè delia cri
si; in secondo luogo l'esponen
te del PSI offre un significa
tivo appoggio e uno stimolo 
alla sinistra de in vista della 
battaglia nel C.N. democri
stiano. 

C'è da aggiungere che, se 
le intenzioni di Nenni sono 
state fin dall'inizio veramente 
quelle di arrivare a un vero, 
aperto chiarimento in seno 
alla maggioranza, allora il Vi
ce-presidente del Consiglio 
può trovare, nelle posizioni 
dei gruppi interni alla sua 
sinistra, un buon punto di ap
poggio per fare valere le sue 
richieste nei confronti di Mo
ro e della DC. L'agenzia nen-
niann ADN, ieri, in una nota 
confermava che la maggioran
za socialista insiste nella ri
chiesta di e chiarimento » e in 
tale quadro apprezza positiva
mente la presa di posizione 
di « Forze nuove » in seno al
la DC. L'ADN ribadisce anche 
che il PSI aspetta, per giudi
care, le conclusioni del C.N. 
democristiano. Ieri sera poi 
si è avuto un colloquio Nonni-
Moro che VAvanti! di oggi 
— senza formali maschera
menti — definisce francamen
te legato a « tutti t problemi 
relativi all'attuale momento 
politico, in vista degli svilup
pi della situazione ». Moro ha 
visto anche Pieraccini, per un 
colloquio presumibilmente le
gato ai problemi della pro
grammazione. 

Per quanto riguarda i so
cialdemocratici essi sembrano 
i più decisi avversari della cri
si e i più favorevoli al « pic
colo rimpasto » per sostituire 
Saragat e al « rilancio > del 
programma di luglio. 

IL PSIUP La Direzione del 
PSIUP, riunitasi due giorni fa, 
ha approvato un comunicato 
reso noto ieri. Nel documento 
si sottolinea la crisi del cen
tro-sinistra messa in luce dal
le recenti elezioni presiden
ziali; si valorizza la conver 
genza realizzatasi tanto a lun 
go, nel corso delle votazioni 
presidenziali, fra il PSIUP e 
la sinistra de « dissidente *; si 
conferma che solo per la via 
indicata dalle tante e tanto 
significative convergenze rea
lizzatesi nei tredici giorni che 
hanno portato alla elezione di 
Saragat, si può dare vita a una 
piattaforma politica alternati
va al centrosinistra e adercn 
te alla situazione e alle esi
genze del paese. 11 comunicato 
dice fra l'altro che « esiste 
una lacerazione interna della 
DC i cui motivi profondi sono 
nella crescente resistenza del
le forze democristiane di sini 
stra alla egemonia del gruppo 
di potere doroteo che perse
gue una politica conservatrice 
diretta a far pagare ai lavora
tori le scelte dei monopoli ». 
Sempre più « illusoria > di
venta quindi oggi una politica 
che « miri a condizionare le 
scelte di fondo della borghe
sia » dato che « il nuovo equi
librio del capitalismo italia
no liquida i margini riformi
stici ed è fondato su nuove e 
più intense forme di sfrutta
mento dei lavoratori ». 

Sulla base di tale giudizio 
il PSIFP chiede al PSI un 
« cambiamento globale » del
la sua politica e propone una 
e nuova convergenza fra si
nistre laiche e cattoliche » co
me piattaforma alternativa al 
centro-sinistra. 

Sul problema delle giunte 
il PSIUP conferma la sua di
sponibilità per giunte di sini
stra, fino ai cattolici, e con
tro i commissari, • le giunte 
centriste e quelle di centro
sinistra. Il PSIUP ribadisce 
anche la sua opposizione a 
qualunque discriminazione nei 
suoi confronti nelle giunte. 

« RINASCITA » Sull'ultimo 
numero di Rinascita compare 
un editoriale del compagno 
Enrico Berlinguer che com
menta le elezioni presiden
ziali. Dopo aver messo in luce 
l'importanza delle convergen
ze realizzatesi nel corso dei 21 
scrutini e avere sottolineato i 
gravi motivi economici e poli
tici che stanno alla base della 
lampante crisi della maggio
ranza, Berlinguer si occupa del 
significato della presenza di Sa
ragat al Quirinale. Per la pri
ma volta, scrive, dopo due libe
rali e due democristiani « as
surge oggi alla suprema magi
stratura dello Stato il leader 
di un partito che siede in Par
lamento alla sinistra della 
DC ». Se sono mancati in que
sta occasione < entusiasmi po
polari o illusioni > ciò si deve 
al fatto che la socialdemocra
zia italiana ha operato finora 
nel quadro di limiti precisi: 
« E tuttavia i lavoratori ita
liani e tutte le forze democra
tiche hanno il diritto di at
tendersi — e il dovere di agi
re in questo senso — che il 
settennato del Presidente Sa
ragat almeno su un punto es
senziale si differenzi dall'opera 
dei suoi predecessori, ponen
do fine a un periodo di gravi 
inadempienze costituzionali 
che tanto Einaudi quanto 
Gronchi e Segni avevano lar
gamente tollerato ». Si tratta 
di una « occasione nuova » per 
la piena attuazione della Co
stituzione e questo «va inte-l 
so dalle masse popolari ». ; 

Concludendo Berlinguer scri
ve: « Chi ha l'intenzione di te
nere insieme questo governo e 
di arroccarsi su questa for-' 

inazione di centrosinistra, ce 
ca in pratica dì mettere i bj 
stoni fra le ruote del proce. 
so democratico, di chieder 
ai cittadini che hanno fatto d 
telespettatori a 21 scrutini, e 
tornare a lavorare tranquil 
e di lasciare fare, magari mj 
le, al governo. Ma ciò vut 
dire prentendere qualcosa eh 
è molto diffìcile e che n( 
crediamo impossibile >. 

Come si vede, dal PSI i 
PCI la concordanza di giud 
zi sull'attuale momento pò! 
tico è larghissima: è un eh 
mento che sarà decisivo pe 
gli sviluppi del CN democr 
stiano. 

"* *̂» In campo democri 
stiano non si sono registrati-
ieri novità di rilievo. Piede*0 

ni ha proseguito i suoi <*olh>-
qui con i capi-corrent* e h , 
visto lo scelbiano Scalfarc™ 
Questi ha detto di panare -jè 
in attesa del convegno di coi e 
rente dell'll — a titolo peiie 
sonale ma si sa che egli espnli 
me il parere della maggico 
ranza della corrente. Scalfari 
ha definito « inaccettabile » 1?-
proposta (che Rumor per or 
ha fatto solo cii colare uffìcic0 

samente) di una Direziona 
unitaria: al contrario occorrr. 
che al CN tutte le corren^ 
fissino rigorosamente la lorr-
fisionomia ideologica e cho 
nel contempo si definiscano 'e 
limiti « del lecito e dell'ilh'n 
cito » nella azione delle coi 
renti. ' 

L'assurdo progetto di Rumo,. 
sfuma quindi subito, primdj 
ancora di vedere la luce. M-
campo scelbiano si sa che Goc 
nella, qualora venisse respirai 
ta, come sembra certo, la su 
proposta di scioglimento de(A 

le correnti, lascerebbe la cor?1 

rente scelbiana per fare, °j! 
titolo individuale, la stess,. 
proposta al CN; se anche i e | 
CN gli dirà «no», egli «rio 
prenderà la sua libertà poli
tica e parlamentare», cioè la
scerà la DC. Per quanto r>" 
guarda i fanfaniani non è sta*' 
ta ancora convocata alcun/.0 

riunione di corrente: ma Fan,l 
fani è tornato a Roma solo ieri?'l 
Piccioni ieri ha visto anch<|_ 
Colombo; Moro si è incontra 
to con Gui e con Morlino. i» 

PRECISAZIONI I l d c F r a n M s 
sco Pinto, riferendosi alla lett
iera che inviò a Pastore pefal 
chiedergli la convocazione dJ"l 
un convegno nazionale d'° | 
« Forze nuove » prima def^l 
C.N. e che fu da noi pubbli I 
cala ampiamente nei giorn1Pl 
scorsi, ci scrive per precisaretol 
« 1) Francesco Pinto, autortai 
della lettera, non ricopre alell 
cun incarico sindacale nell^-| 
FIM-CISL; 2) la lettera ii'-
questione è scritta dalFautorij" 
in quanto socio della DC <;" 
non in quanto socio delh ' l 
CISL ». ' 

Una precisazione è stata ant-l 
che inviata dal de Granellell 
(«basista») a un giornale d^\ 
destra del Nord. Granelli spielo| 
ga di non aver alcuna pregiu [ 
diziale preclusione nei con^'l 
fronti di qualunque accordtJ 
fra le correnti e afferma ch«r.| 
« all'opposizione interna c3f| 
siamo già e non temiamo di-
rimanerci ». e| 

Dollaro 
zione». Vengono anche dlf- «I 
fuse dichiarazioni di banchi»- l 
ri ed economisti, favorevoli 
all'abbandono della copertura 
aurea del dollaro. Fra questi C| 
il vice presidente della Chase 

Manhattan Bank, William Bu- 1 
tler. ha dichiarato di ritene-
re che *> la cosa dovesse far
si dieci anni fa ». 

SI deplora, negli ambienti 
finanziari USA. soprattutto la 
«pubblicità- data dai fran
cesi a quella che poteva es
sere una ordinaria operazio- • 
ne d| cambio, perchè in real- | 
tè l'intero sistema monetario [ 
occidentale si fonda sul con
trario della pubblicità, cioè > 
sul riserbo e la segretezza: ( ! 
esso può crollare come un ca- '" ' 
stello di carta — imponendo ' 
la svalutazione del dollaro e ' 
tutta una complessa fase di • 
riassestamento — se solo le 
sue magagne appaiono in lu- '-
ce e vengono discusse. c l 

In questo senso, l'iniziativa 
francese assume significato «| 
politico, perchè è evidente che 
De Gaulle sollecita ora la «I 
svalutazione del dollaro e del
la sterlina proprio per le con
seguenze che tale fatto non 
mancherebbe di avere sui 
rapporti di forza politici in 
Europa. Gli americani si la
gnano. infine, anche perchè 
la Francia, che vuole il loro 
oro. è in realtà ancora in de
bito verso gli Stati Uniti per 
650 milioni di dollari, mentre 
le attuali sue eccedenze di va
luta americana derivano dagli 
impegni militari degli Stati 
Uniti in Europa. Ma questa 
ultima è forse — si osserva 
con malizia — una ragione di 
più per De Gaulle. che non 
ama vedere soldati americani 
nel suo paese, per usare 1 dol- l>| 
lari in modo da dare fastidio 
a Washington. 

Brillante ;| 
operazione 

partigiano in 
Mozambico 
DAR ES SALAAM. 8. 

ri fronte di liberazione del 
Mozambico ha annunciato oggi 
che nel periodo dal 9 al 24 
dicembre scorsi 124 soldati por-. 
toghesi sono stati uccisi in col
pi di mano da parte dei guer-, 
riglieri che operano nel ter
ritorio d<*lla colonia portoghese.6! 

II successo maggiore è stato1! 
ottenuto in un villaggio del la- | 
rtgione del Cabo Delgado dovei 
113 ),oitoghesi sono stati fal
ciati dal fuoco .ielle mitra
gliatrici dei partigiani. 

II fronte ha ag^iuoto che ' 
nessuna perdita e stata lanieri-c| 
tata nelle f.lc partigiane. 
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